
Num. 71. — 1870. Venerdì 2 Deceiuhre 

GAZZETTA OFFICIALE DI ROMA 
La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 

giorno. 

Jl prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
in Roma per nn anno (all' Uffizio) L. 22 — Soi mesi L. 13 — Tre 
mesi L. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Soi mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta­
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di nn numero della Gazzetta nf-
fiiale a. dettaglio Cent. IO — Arretrato cent. 25. 

Gli "alti del Governo insoliti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 

te lettere, ì pieghi, i gruppi, come anche le'inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu-
moro 11 A. Si avvolte di notare entro i gruppi, il nome e cogno-

* mo'clel trasmittente. 

Gli Annunzi si ricevano ne! suddetto ufficio. I giudiziali a! prezzo di ce:'». 2» h li>a o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 

Soma 2 Decembre 

Parte Officiale 
Il Numero 6051 della lìacooìta ufficiale delle 

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Veduto il Nostro decreto del 9 ottobre 1870 , 
n. 5903, col quale fu stabilito che Roma e le pro­
vincia romane fanno parie integrante del Regno d'I­
talia; 

Veduto l'art. 82 dello Statuto fondamentale del 
Regno; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze; 
Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
Articolo unico. Sono pubblicati nella provincia 

di Rjina per avervi effetto dal 1 gennaio 1871 : 
La legge del 10 luglio 1861, n. 94, sul Gran 

Libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia ; 
La legge del 17 maggio 1863, n. 1270, sulla 

Cu sa dei depositi e dei prestiti ; 
L.i legge dell' 11 luglio 1870, n. 5784 (Allega­

lo D), per la soppressione dello Direzioni speciali 
del Debito Pubblico; 

I relativi regolamenti approvati coi Nostri de­
crai (Ldl'8 ottobre 1870, n. 5942 e 5943; 

La legge del 4 aprile 1856, n. 1560, sulla pre­
sti i/.iono dei Buoni del Tesoro. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
s'gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia . 
mandi ndo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
O'-MTVaiP. 

Dato n Firenze addì 27 novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
Quintino Sella. 

* 
// .'V. 6052 della Raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto; 

VITTORIO EMANUELE II 
TEI! GRAZIA 1)1 DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE p ' ITALIA 

Visto il Nostro decreto del 9 ottobre scorso , 
n 5903, col quale fu stabilito che Roma e le pio-
\ i>i' romane fanno parte integrante del regno d'I-
tulin ; 

Visto 1' aiticolo 82 dello statuto fondamentale 
del Rejno; 

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di 
►kto per le Finanze ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
\inrolo unico. È pubblicata nella provincia 

ìnniai a, per avervi effetto a cominciare dal 1 gen­

naio 1871 , l.i legge del 6 aprile 1862, n. 542, con 
cui è stabilita una tassa del 10 por cento, su] prez­

zo dei trasporti a grande velocità sullo stiade ici­

rate. 
Le disposizioni dell' art. 2 della legge del 23 

agosto 1868, n. 4552 siili'obbligo delle società fer­

roviarie di versare nelle casse dello Stato il proven­

to di quella tassa, sono estese anco alle sommo li­

scosse por quel titolo nella provincia romana. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia­

le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­

servale. 
Dato a Firenze addì 27 novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
Quintino Sella 

Relazione del Ministro dell' Interno a S. M. in 
udienza del 1 dicembre 1870. 

Sire, 
Il decreto Regio del 18 ottobre decorso , col 

quale venne pubblicata nella provincia di Roma la 
legge 20 marzo 1865 sulla pubblica sicurezza, con­

tiene una disposizione (articolo 6), polla quale non è 
permessa la vendita dei giornali e stampati se non 
due ore depo effettuato il deposito prescritto dalle 
leggi sulla stampa. 

Questa disposizione fu agjliiiila alla leggo di 
pubblica sicurezza in via transitoria, all'oggetto di 
garantire nei primordi della sua applicaziouu la coat­

ta osservanza dello leggi sulla stampa , pubblicate in 
quella provincia col Regio decreto 21 ottobre 1870, 
la qual cosa era dimostrata necessaria dalle condi­

zioni speciali di quella provincia. 
Essendo ora vomita meno la opportunità di 

quella disposiziono, dacché la prova fatta Ini diuin­ I 
strato , ormai, corno le disposizioni di quelle leggi 
sieno sufficienti a garantirne la osseivanza , il rife­

rente, d' accordo col Ministro Guardasigilli, compio 
il suo del ito di proporre che sia fatto cessare quel 
provvedimento, e si onora sottoporre all' augusta fil­

ma della M. V. 1' unito schema di decreto, col quaio 
è abrogato l'articolo 6 del citato decreto Reale IH 
ottobre 1870. 

Il iV. 6054 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il ugnante decreto: 

VITTORIO EMANUELA 11. 
PER GRAZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIO.MS 

RE I)' ITALIA 

Visto il Nostro decreto 18 ottobre 1870, nume­

ro 6958, col quale fu pubblicata nella provincia di 
Roma la legge sulla Pubblica Sicurezza del 20 mar­

zo 1865, Allegato II, n. 2248; 
Visto 1' art. 6 dì detto decreti, col quale si 

proibisce in detta provincia la vendita dei giornali o 
stampati, se non due ore dopo il deposito ordinato 
dalle leggi sulla stampa ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro dell'Interno, di concerno col Mini­

stro di Grazia e Giustizia e dei Culti; 
Udito il Consiglio dai Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. L' .ut. (> del citato decreto 18 ottobre 
1870 è abrogato. 

Art. 2. Il presente decreto avrà vigore dalla 
data della sua pubblicazione. 

Oidiniamo clic il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decieti del veglio d' Italia . man­

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­

servine. 
Dato a Firenze addì 1 decembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
Castagnola 

IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER, ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio de­

creto 9 ottobre 1870 n. 5906. 
Visto l'articolo 21 del regolamento provvisorio 

per l'ammissione e per sii esami degli studenti e 
ordinamento delle facoltà insegnanti nella R. Univoi ­
sita di Roma, appiovato col Decreto LuogntenenziaV 
8 novembre 1870. 

Sulla proposta del Consigliere di Ltiogoieiici./.i 
per l'istruzione, commercio e lavori pubblici. 

Deci el,i 
Sono nominati Presidi delle l'icoltà per 1' anno 

.scolastico 1(570 7 1 ueiia R. I ni.ei­ilà di Roma 
Il professoio avvialo Ilario Alibrandi pei ­'a 

lacoltà Giuridica. 
11 piole­soie eav. l'ai lo Maggiorimi per la le 

colta Medico­Lliiiuigicd. 
Il piufèasore cav. (liikeppe l'otiti per la l'acola 

Filosolieo­Jlatematiea. 
II professore cav. Giuseppe Spezi per la l'aeelu 

i­'llologicil. 
Il predetto Consigliere di luogotenenza i ìlici 

ricalo della esecuzione del presento Decreto. 
Dato a Rullili addi o'i novelline 1870. 

A I I O N S U L.niAKAion. 

Con decreto del 1 decembre di S. E. il Luogo 
tenente del Re sono stati nominati a componenti i 
consigli sanitari urceiidauali ( dei quali president' 
il sotto prefetto, e nieinliio nato il Procuratore del 
Ite) i signori : 

l\i il ciicoiidario di Civitavecchia 
D.r Ale­samlii Tommaso — Vice presidente. 
Lamberti Nicola chiiargo — Consigliere oidi 

navio coU'incarico di tniigoro da segretario. 
Consiglio (e 

straord'iiaiio 
id. 

Tomassini Tommaso farmacista 
ordinario, 

tesoli cav. avv. Annibale in. 
Uellati dottor Fiaucesco id. 
Ortis mg. Giuseppe id. 

Per il circondario di Prosinone 
D.r Palmieri Pio — Vice presidente. 
O.i Poce A'ossandro — Consigliere ordinari > 

e m l'incarico di l'ungerò da segretario. 
Tesori Vincen/o Farmacista — consigliere oi­

diiiurio. 
TuuL.ai'i a^r. Filippo id. id. 



Potiani Claudio ing. 
Savo Luigi Veterinario 

id. straordinario 
id. id. 

Per il circondario di Velletri 

D.r Matteucci Gio. Batt. — Vice Presidente. 
D.r Giordano Nicola— Consigliere ordinario in­

caricato di fungere da segretario. 
Albani Francesco Farmacista — Consigliere or­

dinario. 
Novelli avv. Luigi id. id. 
Pietromarchi Angelo id. straordinario 
Gallesi Luigi Veterinario id. id. 

Per il circondario di Viterbo 

D.r Fiani Antonio — Vice presidente. 
D.r Granati Gioacchino— Consigliere ordinario, 

incaricato di fungere da segretario. 
Mencarini Francesco ing. — Consigliere ordi­

nario. 
Serpieri Luigi farmacista id. id. 
D.r Novelli Vincenzo id. straordinario 

" De Alesandris Luigi veter. id. id. 

Parte non Officiali? 
ieri allo ore 12 ebbo luogo nel palazzo di Mon­

te Citorio sotto la presidenza del Consigliere di Luo-
tenenza per gli affari dell' Interno, Comm. Gerra, 
la prima adunanza della Deputazione Provincia­
le, nella quale si trattò degli studi preliminari» 
per la firmazione del bilancio per l'esercizio 1871 
dei provvedimenti transitori per la gè >tione e lo stral­
cio delle amministrazioni provinciali soppresse, dolla 
scelta dei locali per gli uffici della Provincia, dolla 
Prefettura e delle Sottoprefettnre, dei reclami presen­
ti contro la validità di alcune elezioni amministrative. 

Furono quindi nominati Commissari speciali per 
l'amministrazione e lo stralcio delle cessate Provincie 
i signori Deputati : 

1. Duca Mario Massimo per Roma e Comarca. 
2. Guglielmi Marchese Commend. Felice -- Civi­

tavecchia. 
3. Ricci Francesco - Prosinone. 
4. Novelli avv. Ettore - Velletri. 
5. Zelli Jacobuzzi conte Girolamo -- Viterbo. 
Furono, inoltre, nominate due Commissioni; l'ima 

composta dei signori: 
Novelli avv. Ettore. 
Berlini Gaetano. 
Giorgi uvv. Achille, 

coli' incarico di studiare o riferire sui reclami in ma­
teria elettorale : l'altra di cui fanno parte i signori 

Del Gallo Marcheso Alessandro 
Gori-Mazzoleni Achille 
Tommasi Attilio 

per la ricerca e le proposte relative ai locali degli 
uffici della Provincia, della Prefettura e delle Sotto-
prefetture. 

La Deputazione Provinciale si riunirà nuovamen­
te lunedi alle ore IO ant. in seduta pubblica per de­
liberare sui reclami elettorali, a nonna dell'art. 160 
della legge 20 Marzo 1865, ed in seduta privata per 
gli altri affari. 

La Giunta Municipale di Roma ha publicato in 
data del 26 novombre la seguente Notificazione: 

Si rendo pubblicamente noto che il giorno 9 de­
cembre prossimo sarà aperta l'iscrizione per 1' am­
missione dei fanciulli nella Scuola Maschile per tut­
te quattro le Classi Elementari in Via de' Serpenti 
num. 78. 

Lo famiglie che intendono profittare di questa 
scuola poi loro fanciulli sono invitate a presentarli 
al più presto, ed a fornire lo indicazioni che verran­
no loro richieste. 

Quanto prima si darà priuoipìo ai corsi regolari 
delle lezioni. 

Con appositi manifesti verranno a' pili presto 
annunziate le aperture delle iscrizioni in altre Scuole 
nei diversi punti della nostra città. 

Voglia la nostra Cittadinanza godere largamen­
te de) vantaggio dell'istruitone elementare gratuita 

*M 
che la legge e le nostre libere istituzioni ci accor­
dano. 

Dal Campidoglio li 26 novembre 1870. 
Il Presidente dolla Giunta Municipale 

K> Pallavicini 
*HK*'* ^ g t e n » 

Atti Ufficiali del licitilo 
La Gazzetta Ufficiale del Regno de 1 contiene : 
1. R. Decreto 13 novembre , n. 6041 , che in­

troduce nei bilanci delle Camere di commercio un 
nuovo oapitolo colla denominazione Relazione annua, 

2. R. Decreto 30 ottobre, n. 6042, che istitui­
sce presso ciascuna Intendenza di finanza un'apposi­
ta sezione pel servizio dell' asse ecclesiastico. 

3. Disposizioni nel personale del Corpo d'inten­
denza militare e nel personalo giudiziario. 

4. La menzione di un R. Deoreto, chi approva 
la delimitazione della miniera di piombo argentifero 
denominata Cocagna, in circondario d' Ivrea. 

JVotizie Italiane 
Nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 1" di­

cembre si legge: 
Dalla colonia italiana residente alla Canea (Can-

dia) fu inviato a S. M. un indirizzo di felicitazione 
per la liberazione delle provincia romane, e la somma 
di lire 460 raccolte per sottoscrizione nella colonia 
stessa, a favore di quelli che erano detenuti per causa 
politica nelle carceri pontificie. 

— Ieri 30 novembre si fece a Venezia la 6" e-
strazione del prestito a premi di quella città. Il n. 18 
della serie 12524 vinse il primo premio di 1. 100,000. 

— Togliamo dal Fanfulla le seguenti notizie: 
Questa mattina S. M. ha presieduto il Consiglio 

dei ministri. 
— Dal Ministero delle finanze (Ragioneria gene­

rale) furono impartite alle ragionerie spedali delle 
singole amministrazioni centrali lo istruzioni per l'im­
pianto e per la tenuta ci i registri a partita doppia. 

Com' è noto, le ragionerie devono essere stabilite 
pel 15 del corrente mese, 

— Leggiamo nell' Italie: 
La convenzione conchiusa nel mese di luglio tra 

il governo italiano o il governo belga, relativamente 
alla reciproca assistenza giudiziaria , fu notificata a 
Bruxelles il 12 del corrente mese dal rappresentante 
italiano presso la corte del re Leopoldo, e dal mini­
stro degli affari esteri del Belgio. In forza di questa 
convenzione i cittadini poveri dell' imo dei due stati 
contraenti sono ammessi a godere nell' altro, del pa­
trocinio gratuito, purché si conformino allo leggi del 
paese al quale si domanda assistenza. 

— Abbiamo dalla Gazzetta di Genova in data 
del 30 scorso: 

Questa mattina le artiglierie della Darsena sa­
lutavano la squadra spagnuola giunta ieri 3era alle 
8. Essa si compone della fregata la Villa de Madrid, 
delle piro-corazzate Numanzia e Vittoria, ed hanno 
a bordo la deputazione che lo Cortes Spagnuole han­
no inviato alla Corte d' Ttalia per presentare la co­
rona di Spagna al Duca d'Aosta. 

Cento nove persone compongono la deputazione 
spaglinola e si annoverano fra esse ventotto rappre­
sentanti allo Cortos, due generali d' esercito ed il 
ministro di marina. 

Il nostro ministro della marina sig. Acton si 
era recato a bordo del Baleno incontro alla squadra 
a complimentare la deputazione a nome del Governo 
e conoscere se essa preferiva di purgare i tre giorni 
di contumacia al Varcano anziché a Genova. Aven­
do manifestato il desiderio di scontare la quarantena 
in Genova, la squadra entrò in porto e si ancorò al 
Molo Nuovo. 

Il banchetto che il Municipio di Genova offre 
ai rappresentanti della Spagna, avrà luogo probabil­
mente sabato nella sala del palazzo Tursi. 

Questa mattina il Ministro della Marina, il Pre­
fetto e il Contro Ammiraglio di Monale si recarono 
sotto la nave ammiraglia per presentare i loro omag­
gi, a nome del governo, alla deputazione spagnuola. 
Nella conversazione che s'impegnò fra essi e i mem­
bri della deputazione prese anche parte il commen­

datore Cerruti, ministro plenipotenziario del regno 
d'Italia a Madrid, ohe trovasi stilla nave ammira­
glia, llecaronsi eziandio ad ossequiare la deputazione 
il Sindaco e il generale di divisione. ì l ricevimento 
avrà luogo sabato con tutti gli onori reali. 

— Togliamo dalla Gazzetta d'Italia : 
La Commissione spagnuola è composta dei se­

guenti : 
Presidente. Don Manuel Ruiz Zollila, ex-mini­

stro dei lavori pubblici e di grazia e giustizia — 
Don Victor Balaguer, ex-direttore di statistica — 
sigror marchese Torre Argaz — Don Pascual Ma-
doz, ex-ministro delle finanze — Don «Tosò Rosili, 
generale di brigata, ex-aiutante di campo del gen"-
rale Espartero — Marchese di Val de Gnei'rero — 
Don Juan Ulloa — Conte di Encina — Don Carlos 
Navarro e Rodrigo, ex-ministro plenipotenziario a 
Costantinopoli e governatore di varie provincie — 
Don Louis Alcalà Zamora, sacerdote — Don Edoar­
do Gasset e Artime, ex governatore di varie provin­
cie e segretario generale del Ministero degli affari 
esteri, attuale proprietario del giornale L'Imparziale 
— signor marchese di Sardoai, grande di Spagna di 
prima classe — signor Don Felice. Garcia Gomez , 
vice-presidente dell Cortes — Don Augusto Ulloa, ex­
ministro delle colonie ed ex plenipotenziario in Ita­
lia — Don Juan Valera, ex-segretario generale del 
Ministero degli esteri ed ex-ministro plenipotenziario 
in Bruxelles — Don Francesco Romero Robledo, ex-
egretario generale del Ministero delle colonie —Don 
Christibal Mai tin Herrera, ex-ministro di grazia e 
giustizia— Don Cipriano SeguerdoMontesino, direi 
delle strade ferrate del Sud — Don Francisco Bar-
renechia — Don Sabino Herrera — Don Gabriel 
Rodriguez , ex-segretario generale al Ministero delle 
finanze. 

Don Francisco Matos — Don Manuel Flano e 
Persi — Don Marcailo Rlns — Don Francisco Sa-
vero Carratalà, proprietario del giornale 1' Iberia, se­
gretari delle Cortes. 

Segreteria delle Cortes. 
Don Manuel Fernandez Martin , capo — Don 

Valentin Fernandez Marchante — Don Luis Barri-
naga e Corradi — Don Federigo Capnovila, 

Stenografia delle Cortes. 
Signor Zapatero — Signor Ramon Arrogo. 
N. 12 uscieri delle Cortes. 

Aggregati alla Commissione. 
Don Arturo Baldasano — Signor Berrueta, pel 

Ministero delle Colonie. 
Don Francisco Ullana, segretario del presidente. 
N. 4 inservienti. 
Signori generali capi ed ufficiali che accom­

pagnano a Firenze l'eccellentissimo signor 
ministro della marina, presidente dell' am­
miragliato. 

S. E, il ministro della marina D. Jose Maria 
Berargen e Ruiz de Apodoca — Don Santiago Duran 
e Sera, commissario dell'ammiragliato — Don Victo-
riar.o Suances e Campo, capo di sezion > all'ammirar 
gliato — Don Juan Romero e Moreno, capo di se­
zione del porsonale — Don José de Sono e Perez , 
segretario politioo — Don Francesco Saverio de Sa­
les e Rodriguez, sogretirio militare — Don Saverio 
Beran^er e Carreriis, segretario particolare — Don 
Gioacchino Togores e Tabugas, Don Gaspare Salcedo 
e Agniano, Don Cecilio de Lora e Castro, Don 
Gioacchino Negrin e Nunez, ufficiali dell' ammira­
gliato. 

Don Manuele Baldassarre Dopete — Don Jose 
di Acha e Olozaga, aiutanti del ministro della ma­
rina. 

Don Edoardo Butler Anguida, e .a i .dante la 
fregata Villa di Madrid — Don Victoriano Diaz de 
Herrera e Serrano, 2 comandante dolla frejata .V» 
mancia — Don Juan Jaconio e Pansio, t mento di 
vascello — Don Francesco Galvez e Rodriguoz de 
Arias, guardia marina di 1 classe — Don Antonio 
Fernandez e Benitez, ufficiale di sanità. 

Un usciere e uno scrivano. 
Don Marcello Cerruti, ministro plenipotenziario 

d'Italia. 
Conte Diacieto, suo segretario. 
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JToflffle Estere 
Si scrive da Versailles alla ufficiosa Breslauer 

Zeitung : 
La resa di Parigi è imminente. 8' attendono 

d'ora in ora i parlamentari per trattare della resa. 
I membri del qnartier generale già apparecchiano le 
bardature dei cavalli e le uniformi perii solenne in­

gresso. GÌ' impiegati dell'amministrazione attendono 
a mettere tutto in buon ordine, perchè il re vuol ri­
tornare a Berlino col suo stato maggiore non appena 
abbia avuto luogo la resa. La mancanza di viveri a 
Parigi e immensa, e la popolazione è costretta a nu­

trirsi di carne di gatto e di cane. Le autorità civili 
di Versailles hanno avuto l'ordine di approvigionare la 
città per quattro settimane, ed anche questo è indi­

zio della prossima capitolazione di Parigi. 
— Si scrive per'telegrafo da Londra 28 novem­

bre ai giornali austriaci. Lord Granville ha conferito 
oggi ripetutamente col rappresentanti d'Austria, Prus­

sia, Russia ed Italia. I Governi d'Inghilterra, di 
Russia e d'Italia si gono pronunciati in favore della 
conferenza. L' ambasciatore austriaco , privo ancora 
d'istruzioni, si e riservato di dare una risposta. L'in­

viato turco avrebbe rifiutato. La conferenza dovrebbe 
riunirsi a Londra od a Vienna. 

— La Perseveranza riceve da Parigi per mez­

zo del pallone parecchie corrispondenze da cui toglia­

mo le notizie più importanti. Da un lettera in data 
del 12 novembre rileviamo : 

La frase — nessun rappoito militare — conti­

nua ad essere il solo bollettino che ci si comunica 
Le difficoltà aguzzano l'ingegno umano. E in 

questo senso Parigi è la città che doveva trovare una 
quantità di mezzi onde supplire a mille necessità. 
La prima è quella che fa pili soffrire, dopo la que­

stione alimentare , era la mancanza di comunicazioni 
colla provincia , e col resto del mondo civilizzato, Il 
servizio dei palloni si ò organizzato ammirabilmente, 
ed oggi siamo al punto che se n' annuncia la par­

tenza in maniera regolare, come a Londra per esem­

pio avviene pei rapori transatlantici. Dal 15 settem­

bre In poi sono partiti 28 palloni che hanno 
trasportato tutta la corrispondenza ufficiale e parti­

colare. Essi avevano con sé complessivamente 180 
piccioni, dei quali soltanto 23 son ritornati con di­

spacci pel Governo, Un solo pallone partito di qui il 
4 novembre e stato preso dai prussiani. 

Il signor Rampont cercava da lungo tempo il 
mezzo di vincere la difficoltà ben più glande di rice­

vere risposta alla lettere inviate. Un inventore, certo 
Lecoin, I' ha sciolto, ed oggi abbiamo un avviso 
curioso e singolare della direzione delle poste che ci 
dà il mezzo di corrisponderò brevemente coli' estero. 
Son poste in vendita dello carte, le quali, oltre lo 
iniziali di chi scrive e il nome ed indirizzo dell'abi­

tante di Parigi al quale sono indirizzate, contengono 
quattro rubriche intitolate l a , 2", 3", 4a, domanda. 
La risposta è limitata a sì e no. Esempio : io invio 
oggi alla Perseveranza una di queste carte con le 
seguenti domande nella lettera d'invio, di cui tengo 
copia. 

1. Avete ricevuto il mio giornale d'assedio? 
2. Ho scritto ogni giorno dal 19 settembre. 

Avete ricevuto la maggior parte della mie lettere ? oc. 
La Perseveranza scriverà sotto la prima ru­

brìca sì, sotto la seconda no, ed io comprenderò che 
le mie lettere sono arrivate ma non tutte: 

Come si ricaveranno queste risposte? Qui sta la 
sottilità1 dell'applicazione (non si può dire scoperta) 
del Lecoin. Tutte verranno inviate in un punto cen­

trale della Francia. È stalo scelto l'uffizio postale di 
Clermont­Ferrand. Là, degli abili fotografi ridurran­

no 10,000 di questo risposte alla grandezza com­

plessiva di quattro pezzi da 5 franchi in quadrato. 
Si attaccheranno all'ali d'un piccione che le porterà 
a Parigi. Qui verranno ooll'istosso processo restituite 
alla forma primitiva, o inviate come i soliti telegram­

mi ai domioili particolari. Ho veduto un numero del 
Moniteur Uniucrsel ridotto dui Lecoin alla grandez­

za di un centosinio, nell'istessa maniera ora adotta­

ta. Tutto ciò è abbastanza singolare, per tenerne no­

ta in un giornale come questo. 
Da una lettera del 15 togliamo: 
Diverse misure accennano che siamo per entra­

re nel momento critico dell'assedio. La carne di ca­

vallo, di mulo e d'asino viene tariffata. Pare che la 
provvista di carne di bue giungerà fino al 22. Po 
non si avranno più che carni salate e quelle di ca­

vallo. Resta però la risorsa di tutto le vacche da 
latte che furono requisite, e che si trovarono osseio 
più di 4000. 

Un'altra privazione molto sensibile incomincia 
da questa sera. Tutti i caffè, alberghi, restaurant, 
non avranno più gaz, passate le 7. Possono però 
provvedersi^ altro genere di illuminazione e tonere 
aperto fino alla mezzanotte. Ma la quantità di tali 
stabilimenti e così grande a Parigi, che ne dove de 
rivaro una grande perturbazione, e un gran disordi­

ne nella vita normale dei parigini, usi a vivere e 
distrarsi fuori delle loro abitazioni. Finalmente da 
lunedì prossimo in poi viene razionato il tabacco. 
Per chi conosce l'uso generale di quasi tutte le clas­

si di fumare la pipa, che v'è a Parigi, comprende 
che questa sarà forse, di tutte le privazioni la più 
sensibile. 

— Ieri e avant'ieri son giunte a Parigi notizie 
particolari dalle provincie e dall'estero. Il direttore 
delle poste di Tours non ha, a quanto pare, atteso 
il ritrovato dei sì e dei no per mettere in esecuzio­

ne qualcosa di simile. 
Il piccione che ha portato la notizia di Orléans 

avova un pezzettino di carta ent.ro una penna attac­

cata alla tua coda, pezzettino largo trenta millime­

tri e lungo venti. Esaminato eon un microscopio , 
oltre il dispaccio governativo, no conteneva altri 
duecento e sessanta indirizzati ai particolari. Ieri 
sera dunque più di mille parigini ricevettero la no­

tizia delle loro famiglie che sono nei dipartimenti e 
all'estero. Oggi è giunto un altro piccione ma non 
si conosce ancora ciò che porta seco. 

— Togliamo infine da una lettera del 17: 
Tutti gli stranieri che erano restati qui per es­

sere spettatori di grandi cose se ne pentono, e io 
uno dei primi. Le privazioni materiali non sarebbero 
ancora tali da risentirsene molto, ma le moi ali prin­

cipiano a divenire molto posanti. Diversi vorrebbero 
ova partire, ma pare che BisHdavk vi si opponga, e 
oggi stesso dovremo udire qualche cosa di decisivo­

Se si potrà farlo forse prenderò anch' io questo par­

tito. La ragione principale che mi deciderebbe si è 
che ormai se in pochi giorni non avviene un fatto 
considerevole appare chiaro che i Prussiani vogliano 
assolutamente prender Parigi colla fame, e Parigi e 
disposta a mangiare il suo ultimo pano avanti di ce­

dere , senza l'orso tentare niente d'importante per 
provvedersi di alimenti. 

Da sei giorni non son partili i palloni, due ul­

timi son caduti in mano dei Prussiani. Speriamo che 
chi avrà aperta le mie lettere le abbia risuggellate e in­

viate al loro destino. Non e'è nulla che stringa tanto 
il cuore come questo perpetuo scrivere , senza mai 
ricevere risposta. Anche tutti gli apparecchi pei i,ìe 
pei no si dicono caduti nello mani nemiche. In ogni 
caso tutte lo domande sono ancora qui e attendono 
per partire un vento favorevole. 

Gravi timori sulla salute pubblica principiano a 
sorgere. La mortalità ò ancora aumentata in questa 
settimana, ma non presenta ancora cifre inquietanti. 
Il cambiamento generale di regimo influisce sulla sa­

lute pubblica naturalmente. Conviene tener conto de­

gli sforzi qua­i sovrumani che vengono fatti da ogni 
parte, onde supplire e rimediare alle privazioni. Tutti 
i giardinieri (maraichers) dei contorni iuvasi di Pa­

rigi che si son ritirati nella Capitale coltivano dei 
legumi in terreni che vonnero loro accordati. In tre 
settimane hanno fatto miracoli , e già principiano a 
produrre alcuni vegetabili mediante la coltivazione 
forzata di cui sono maestri. Così forse mon manche­

remo di legumi, che sono uno dogli olooiouti princi­

pali della nutrizione del basso popolo di Parigi. 
Ieri sera i boulevards hanno presentato una ap­

parenza ancor più malinconica del solito. Alle setto 
fu estinto il gaz in tutti i caffè e sostituito da lam­

pade a petrolio, L'illuminazione esterna di tutti gli 
stabilimenti è stata pure soppressa, e pareva di gi­

rare in una città di provincia di venti anni fa. 3'a 
oiò che è più importante si è che la provvista di pe­

trolio e altri surrogati sarà bentosto e.­aurita, ed al­

II lora converrà rieatrare alle sette della, aera. 

Alcune guardie nazionali han principiato ad an­

dare a caccio. Neil' impossibilità di farla nella pia­

mira di San Dionigi, cacciano qua e là nei Campi 
I Elisi, al Trocadero, sui bastioni. In mancanza di me­

glio fanno la guerra ai passeri ed ai fringuelli. Un'al­

tra caccia sotterranea ò fatta nelle cloache di Pari­

gi, ove vongono presi migliaia di sorci, i quali di­

cono, sono eccellenti. 
— Togliamo dai giornali esteri i seguenti di­

spacci : 
Berlino 27. — I partiti delle Camere della Ger­

mania del Sud spediscono delegati a Boriino, ;>< r as­

sistere alle discussioni del Reichstag sulla questione 
germanica, e per trattare coi membri dei parliti di 
qui. 

Tours 2(3. — Un bollettino ufficiale d'oggi pub­

blica il ìapporto del generale Auielles sulla battaglia 
di Coulmiers del 9 novembre. Il rapporto racconta i 
fatti già in sostanza noti, che preeedott>ro e susse­

guirono la presa d' Orleans ; e­s­so constata la piena 
disfatta del nemio, a cui furono tolte tutte le posi­

zioni malgrado i suoi sforzi; esso constata puro eh > 
lo slancio, la sicurezza e h fermezza dell' infanteria 
francose e delle guardie mobili, che per la prima 
volta si trovavano al fuoco, furono degne d'ammira­

zione. Il generale Anrelles fece il dovuto omaggio 
alla nostra artiglieria, la quale, malgrado sen­ibiii 
perdite, fece fuoco sotto una grandine di palle con 
somma precisione o imperturbabilità; egli conchiude 
dicendo: Non potrò mai lodare abbastanza il valore 
dimostrato da tutta 1' armata. 

Di&pìicci Telegrafici 
C'Agenzia Stefani) 

TOURS 1. {ufficiali-). — 13 compagnie de col­

pi franchi nn'Vosgi sostenuto va'oros.monto dalle 
guardie mobili di Beauue riportarono nelle notte ­scor­

sa una co pietà vittoria. Le perdit ■ del nemico sono 
oonsiderevoli. I suoi morii coprono la strada. Abbia­

mo fatto 15 prigionieri. 
I prussiani hanno completamente evacuato Vi n­

dome ed assicurasi abbiano pure evacuato Cloro­., 
Cbateadun, e Chateauneuf sulla Loira. 

Ieri il nemico attaccò due volte Mezieres, e fu 
due \olte respinto, lasciando nelle nostre ma li un 
ufficiale e 54 soldati prigionieri. Il combattimento 
duiò nove ore. Le nostro perdite non sono conside­

revoli. Le nostre truppe .sono piene di entusiasmo. 
VENEZIA 1. — L'incendio de.la .corsa n lite 

distrusse tutto lo co­,truzioi i della labbncn de' Ta­

bacchi dal lato di S. Andrea , il resto de' fabbricati 
è rimasto illeso. Accorsero i granati, ri , che potero­

no salvare I,Ò0U barili di tab ice > e molti z;gari. So­

no rimaste distrutte le macchine e il tabacco ridot­

to in polvere; fu salvato 1' archivio e la Cassa. Al­

cuni pompieri rimaselo fuiti. Il danno credesi di 
circa un inillioiie. Molte famiglie di operai restano 
nella miseria. I giornali aprirono una colletta. 

TOURS. 1. —11 Generale Ducivi loco ieri una 
grande sortita con oltre 100 mih uomini. Kgii attra­

versò la Marna. Li uà operazione riuscì completa­

mente. 
MARSIGLIA 1. — Rendita franccose 54, Ita­

liana 54,90, Suez 270. 
LIONl'l 1. — Rendila lìancuse 52,2."). Italiana 

55, Prestito Nazionale 430, Ferrovie au­triaclie 70.V 
Lombarde lìóii. 

LILLA aOnov.— 1 prussiani sgombrarono impiov­

visamento Amicus ri [negandosi in frettai orso Parigi. 
Crederi siasi impegnata a Pavidi unii J,rm>le batta­

glia. 
TOURS l. — Hassi da Parigi 30, per mezzo 

di un pallone: Furono pubblicati ieri i proclami di 
Trochu e di Duerot che piodiissoro grande sensazio­

ne. Il proclama di Trochu i\\ cadere la responsabili­

tà del sangue che sia per vergarsi sopra olmo die 
per detestabile ambizione calpestarono la civiltà mo­

derna e la giustizia. Il proclama dice : Giuro di ri­

tornare a Parigi vincitore o mono. 
Lo operazioni offensive cominciarono ìormattina : 

i marinai e lo guu.'die nazionali i npos­e­saronsi della 
stazione di Chor.sy.L'attacc> fu diretto pure contio H iys. 
Oggi e la notte scorsa fu persistente il caniionoygiamen­

to;la battaglia fu impegnata AI diveisi p., ,.i. D.eiot 
passò la Maina stamane, ed occupò .'dontinoly. A 
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mezzodì Montmely fu sgombrato. Quindi il forte della 
battaglia manifestassi fra Champiguy, Brie, e Villiey. 
Le nostre truppe passarono la Marna in otto punti : 
stasera si conservano le posizioni. Furono presi due 
cannoni. 

Trochu che nel suo rapporto fece l'elogio di tut­

ti, dimenticò il suo, perchè in alcuni momenti rista­

bilì il combattimento trascinando la fanteria colla sua 
presenza. La battaglia fu appoggiata su quasi tutto 
il perìmetro di Parigi dal fuoco formidabile dell'arti­

glieria che colpì tutte le posizioni nemiche. Le canno­

niera della Mania, e della Senna, nonché i vagoni 
blindati della ferrovia cooperarono all' azione. Do­

po mezzodì l'avvi un combattimento contro Epernay 
di cui h' impadronimmo, facendo alcuni prigionieri 
Ira cui un aiutante di campo prendendo due canno­

ni. L'azione su tutta la linea continuerà domani. I 
generali Renault e Loclutrricre sono feriti. Trochu di­

ce die Daci'ot s'è unito distinto. A mezzodì Vinoy 
rie uuiuciò il combattimento. Abbiamo 2000 foriti : 
n perdite dei prussiani sono molto considerevoli, 
g;usta inibì.nazioni sicure che provengono dal gene­

ralo Sclimit'z. 

V li KS A IL LI! S ai). — Un dispaccio del Re alla 
Regina: Oggi .si sono fatte sortite considerevoli contro 
i Vìrteinberghesi, e i sassoni presso Bonnevil, Cham­

pigny, e Villiers. Queste località furono prese 
dal nemico, ma coli'aiuto della settima brigata fu­

rono ripreso verso sera. Nello stesso tempo furono 
fatte piccole sortito al Nord Est di S. Denis contro 
la guardia e i! quarto corpo. Non potei lasciare Ver­

sailles per restare al centro. Sembra che il nemico 
abbia contato sopra una vittoria presso Orleans per 
incontrarli col vincitore. 

VERSAILLES 30. — Dopo le sortite di ieri i 
forti mantennero un fuoco violentissimo tutta la not­

te. Stamane il nemico facendo dimostrazioni in dif­

ferenti punti, spiegò forze considerevolissime , fra la 
Senna e la Marna, ove alle 11 attaccò le nostre po­

sizioni. Il combattimento fu molto vivo. Fu sostenu­

to dalla nostra parte dai Wurtemberghesi e dalla 
maggior parte del 12, 2, 4, 6, Corpi. La lotta durò 
fino alle ore 6, nella quale ora le nostre truppe han­

no respinto il nemico su tutta la linea. Nella batta­

glia d' Amiens le nostre perdite furono 75 ufficiali , 
1,300 soldati. La cittadella d' Amiens capitolò dopo 
un breve combattimento. Il comandante fu ucciso. 
Abbiamo fatto 400 prigionieri, fra cui 11 ufficiali , 
e prendemmo 30 Cannoni. 

VIENNA 1. — Lb Presse annunzia che la di­

missione di Kuhn sarebbe un fatto compiuto. Sticce­

derebbegli il feldmaresciallo Edelshem Giulay. 

La Nuova stampa libera dice ohe la riunione 
della Conferenza è molto probabile , ma la Francia 
non ha ancora deciso definitivamente di prendervi 
parte. La Francia propone che la conferenza riunisca­

si a Vienna. Il gabinetto di Vienna crede ciò inop­

portuno, essendo esso con quello di Londra in modo 
speciale interessati nello scioglimento delle questioni 
preliminari, la cui importanza sorpasserebbe la stessa 
questione definitiva. 

FIRENZE 2. — Fine contanti 58,95, 58,90 ; 
21.05, 21,04; 26,27, 26,23; 78,35, 78,25; 472, 
470; 699, 698 Nominali 23,80 contanti fine 338,50 
337,50; nominale 171,.445 contanti 78,15, 78,05. 

Domenica prossima 4 def corrente mese, la Reale 
Accademia dei Lincei si riunirà nelle sue sale di re­

sidenza in Campidoglio, a un'ora pomeridiana. 
P. Volpicela Segretario. 
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VENDITE GIUDiZlAUlE 

1 f'.nu lìspct'iineitlo 

'.'D'I "ii!"i:za del Tril) civ. di Vi tur­
In li il a i7.li IMiS fu oidinala l.i vendita 
'Ciiuli'/.i.ilc di.11' uit'v. fondu pignorato ad 
istanza d"l sig. Do it. Giuseppe liavicini 
domiciliato n Vit­u­bo. Sotto il giorno 5 
Governine 1870 poi ìurono prodotti in Can­
cel leria del sud. Tribunali) gli estratti ipu­
'ecai'j e ceiisiiiiri insieme al capitolato p"i' 

i vendila, e fu i i)vtii 'a la portata g­iutli­
ziale dell'ingeo­new) deputiti) hi,'. F an­
e sco Menoanm o i , ivi o.­ibitu (in dal 15 
I Ungilo 1870. 

Si previene il pubblico, olio nel gior­
il" sodici IKeenuirc 1870 allo oro 10 ant. 
e seguenti ' india sala del palazzo nomi­
nalo di Viterbo si procedura alla vendita 
dol l'ondo descritto in calce, aprendosi 
l 'asta sulla tornirla di Lire 100. 02 nette 
dal canoiio, prezzo di stima (Usalo dal d. 
Mg, Moncaruii, ed eso­iuendusi rinculili) 
a termini di 'inaino disponi) la vigonto 
legge. 

Vitoi­lio li U Novembri) 1870. 

Dcscn/ami.! ,\,<\ fondo da venderai 

Donnino utili­ per anni 1)9 di un te i ­
Kiuo Menalo punti, nel tenitori!) di H. 
Mai tun. vocabolo Casa d'i Clinico con por­
.".ione di cis,ilo a n n a s o , conliii. i fratelli 
i'oleirgi, Domenico Mnnicci, la via di Vi­
lerl)u ce. di sui cilicio metri uiiud. 8405.27, 
compresa la detta porzione di casale, gra­
vato iii­ieiue ad a ln i fundi dell'annuo ca­
none di su ;i al sig. l'rini'ipe Dona por 
conce­sioi.e fatta con istmi.tonti Gucria 
11! (Ic'iuaro 1870. 

Jì'ducirdu Jì 'fili prue. 

Ad istanza ibd sig. Cav Kall'ade Fnui­
i isi i po­sid. il .mio. via ilo! Tonti u Vado 
n. 7 vtipp. dal suit. Prue. 

In forzu di sentenza omamita dal­
l' 1 limo e limo Mou ig. Gasparoli Giidico 
l''('ilo4a­dico del Tril). civ. di Itimi t il 
giorno ;>i Marzo 1870 con (a quale velino 
ordinata la \ oml t a dod' iufradicndo l'on­
do, ed in s.qii la d " l a produzione off t­
tuat i il gioì no 1 Setttimbre 1870 ul fase. 

300 del 18G8 avanti il sullo,latj Giudice 
dol Capitolato e degli estradi autentici 
dei registri ipot 'Cari e del C ­uso nonché 
in seguito dol rapporto del Perito giudi­
ziale sig. Giuseppi' Vernili Architetto pro­
dotto li 19 Fob .aro 1870. 

Noi giorno vi'iiiieiiii|iio Cjciintiro 1871 
alle oro 11 ant. nell'officio della Deposi; 
ti't'ia Urbana situato entro ii S. Monte di 
l'iota di Roma si proeodeià por mezzo del 
publico incanto alta vendita giudiziale a 
lavoro del maggioro e migliore oti'oronte 
d.d i|itì appresso doocrit'o fondo con t . t i i 
e ­ingoli i suoi annessi, connessi, \\-'\, inom­
bri, ali.io. nze, iieriini'iiz,', comoditi o di­
ritti qualsiu gliaoo ciò": 

Utile dominio della casa da ci'do a 
terra situata qui in Homi in Ma T'oina­
celli distinta cui citici li. 112 e 111! com­
pie ta di l ' ianterono quattro piani ­upe­
liori e toriaiszo con cimerò nnitji l'orinanti 
un quinto piano, cantine ecc. condii, do 
un lato la casa del sig. Guiubardella. dal­
l' altro quella del sig­. Francesco Oli i , 
davanti la nominati via pubblica salvi 
ore. di dirotto dominio dolio Dam ■ del 
Monastero dol S. Cuoi e allo quali si cor­
rispondo l'annuo perpetui canon" di so. Il 
paii a Liio 16 o Cont. 12 lp2 stimati dal 
«udii. Polito giudiziale Vomii d falcato 
il calumo Liro 210­11 o cent. 37. 

Il primo pei tanto sul qualo verr,\ a­
pe' to l ' incanto sarà nella suddetta som­
ma di Liro 211541. 37, ed il prezzo di de­
libera dow.i pagar­i in monot­i effe'tiva. 

(fin*. Mfhn-i'ii iMutbiudi prua. 
Carlo DthH'si cri:-,, del Trib. eie. 

di Roiiiii. 

Primo Esperimento 

Con sentenza rosa dall' Eccmo Trib. 
eìv. di Viterbo il 28 dVnimw IN 17. Cu or­
dinata la vendita giudizi,il­ degl'infr. l'on­
di pignorati _ ad istanza del sig. Fulvio 
Fior. Ili possiti, doni, in Uomo. 

Sotto il ".ionio 22 Apr.le 1870 nella 
Cancelleria del sud. Trib. furono prodotti 
il capitolato per la venditi giudiziale, i 
eertìlicuti dell iscrizio, i ipotecario gra­
vanti i fornii stessi pignorati, gli estratt i 
ceiisiiarj, non che fu ripetuta la perizia 
giudiziale H'datta dall'ini? giiero sig. Fran­
co­co Moiicaiini li 10 Ottobre 1867. 

Hi previene il publico che nel giorno 

ti odici Dicembre 1870 allo ore 10 antim. 
e soguenli nella Sola del Palazzo Comu­
nale di \ i to lui ­i proc olerà, alla vendita 
degl'mlV. 1» idi, posti tutti nel territorio di 
Galle­c, aprendosi l 'As ta sui prezzi di 
stima rilevati dal sud.'ito perito, e qui 
appi"'­so indicati , come pur­ si > seguirà 
lo incinto e relativa venditi a termini di 
quanto dis.oue il viir. reg. log. e giud. 

Viterbo sette novembre 1870. 

IJescriz.one dei l'ondi da \elidersi 
posti nel territorio di Gallese 

1. Terreno seminativo in voc. Cavo 
vecchio, o lirceeietu in «ontiada ltn­tioa 
di tav. HI. 50 cont. con boni dei fratelli 
Lottanzi, il fos­o di Kustica, duu strade 
s.lvi ec. valutati L. ­88. 71. I. 

2. Teirono seminativo, alberato, vita­
to con casa colonica in contrada Knstica 
di t.iv. Iti. J 8 eonf. coi beni dei fratelli 
battl ' izì . della Clnesa Cattedrale, e due 
strade salvi oc. valutato L. 2913. 1)5. 7. 

!S. Terreno piativo in contrada incap­
pia Correggia, di tnv. 110. Oò coni', coi boni 
V.'ileiltini, di I). Carlo Fossati, di Attilio 
lìicci. di D. Paolo Carletti , e col Tevere 
salvi ec. valutato h. 270IJ. 1­1. 8. 

i. Terreno prat . ro in 'dotta contiada 
di tav. 11. T-\ conlin. coi beni del Cano­
nicato Pelratt i iu, dei Canonici di Magli.i­
no, del sig. Priiirioo Harberini, e della 
Compiigniii della Misericordia, Salvi ec. 
va.util « l . lO'IO. :10. 4. 

ft. Terreno prativo in conlradi Scip­
pi i Cattarci, di tav. 81. (SO couf. coi bo­
ni Valeiitiui, di Carlo Huli, col s'rada. e 
col Tovero, salvi ec. valutato L. 7óS4. 72. 

15. Terreno sominiitivo olivato, ed in 
part • p i so l i no cespugliato in Contrada 
la Madoniiella, con cas i eo,unica diruta , 
di tav. ;12. O'ì cu il', coi bini della C.ippcl­
l m i a Tusta, dell'Orl'anutroliu, dei Fratelli 
iìurotti, e colla sitacii, salvi ec. valutato 
li. 3481. ­Iti. 0. • 

7. Tonello seminativo olivato in con­
trada la Madoniiclla, di fciv 1. 55 contili, 
coi beni dol sig. Duca ll'Altemps, di Aug. 
Maria Zaffi­rami, della Chiesa Cattedrale, 

. sa lvi ec . , valutato L. 217. 57. I. 
8. Terreno seminativo olivato nella 

detta contrada la Madoiinollu, o Torre, di 
tnv. 3. 5 , cotif. coi beni dol Caini' icatu 
Counellì, della Cappellina» Testa, d"U'Ai­

cipretura, della Chiesa di S.Famiano, sal­
vi ec. valutato L. 4l2. 75. 7. 

9. Terreno seminativo olivato in con­
trada la Grotta del Giugno, o Torro, di 
tav. Iti. 01. conf. coi boni dell'Àrcidiaco­
iiato di Gallese, dell'Arcipreturu, di Carlo 
liuti, f.­alcl'i Lilt' irzi, od il fosso, salvi i e. 
valutato TJ. 571. 51. 7. 

10. T ■nello senti uitivo olivato in con­
trada le Sctlett", di t tv . 4. 78 conf. coi 
beni del sig. Duca D'Altomps, del Bene­
ficio Tonni, doi fr.it ­Ili Bnvotti, di Attilio 
b'icci, salvi oc. valutato L. 265. 21. 2. 

11. Terreno seminativo con quei eie 
da frutto, in contrada Calvezzano. di tav. 
21. lì'J conf. coi beni del Canonicato Cel­
li, di Piotro Pelici, dei Canonici d i M i s ­ a 
di Galles", la s t t ada , salvi oc. valutiti) 
L. 451. 54. 2. 

Per Carlo II irgnsxi proc. 
.Uberto Rossi collega. 

AVVISI DIVEKSI 

Ad i­t. di .Santo Goliuucci, anche pel 
sito Cess. rupi', dal s tt. Proc. 

iS'inl agriiifr., e si da notizia a chiun­
que, che 1'Aiiuni'e del patr. Mirini coni" 
alla Giva. uff. di lì una n. 43 ponendo in 
vendita volont. vari locali in piazza del­
l 'Oca. fi a cui mio terreno ritenuti) in uf­
lit'o dal sig. Thorn on, più un cantinone 
por smorzar calco, più un localo da ver­
niciato l'ite,i. dal sig. Delpelo, nulla lui 
dotto n ­1 c.ipit dato il' un allilta vitalizio 
l'atto a fav. dell' ist. dai Paolo Marini , o 
Catorbia Biondi fui dal 18­10 o ricevutene 
allora lo corrisposte; p­rciò l ' i s tante fa 
noto a tutti un tale contrat o, intende di 
conservarlo, e di pioseguire sua vita du­
rante a godor det ' i lucali si protesta von­
dendousi di tutti i danni da ossore a ca­
rico dei coniugi locatiti, o dell'acquiren­
te ; o volendo iinpotere lo spese di queslo 
atto notificato a t'itii cai spotta. 

Pelile Filibertì prue. 

ltctti/ìcazmne 
Nelle Gazzetta il. 70 nel primo an­

nunzi) gioii, il nome del citato si leggo 
Francesco ^.umiiiì. 
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